
Parrocchia S. Stefano di Bazzano 

via Contessa Matilde, 5 - Bazzano – Valsamoggia (Bo)  –  tel  051 83.12.31 

e-mail: parroco@parrocchiadibazzano.it  -  sito: www.parrocchiadibazzano.it 

 

 

 

Domenica 31  Risurrezione del Signore At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4; Gv 20,1-9 

 
Domenica 7  II Pasqua   At 4,32-37; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 

 
Avvisi della settimana e oltre 

 

Domenica 31 Pasqua di Risurrezione  * ATTENZIONE: passaggio ora legale (1h avanti) 

  Orario festivo delle Messe: ore 10.00 e 19.00, in Chiesa parrocchiale 

  Ore 16.30 celebrazione dei Battesimi, in Chiesa parrocchiale  

 

Lunedì 1  Lunedì dell’Angelo Ore 18.30 Messa, in Oratorio  

 

Sabato 6 e  

domenica 7  Ritiro dei ragazzi delle superiori a Molinazzo (Loiano, BO) 

  

Domenica 7 Domenica "in albis" S.Messe ore 10.00 e 19.00 

  Raccolta alimenti in chiesa (latte a lunga conservazione, zucchero, farina, pasta, olio, tonno) 

  Ritiro dei bambini di 3° elementare: presenti alla Messa delle 10.00, pranzo assieme nel salone, alle 

  14.00 prima confessione 

 

Domenica 14  Giornata Comunitaria 

  ore 10.00 S.Messa,  

  ore 12.00 Pranzo assieme (condividendo ciò che ognuno avrà portato),  

  ore 14.00 Incontro "Gestione dei conflitti nella coppa", a cura di Fabio Gambetti (consultorio familiare 

  diocesano). I bimbi presenti saranno intrattenuti con varie attività.  

 

PAELLA DI PRIMAVERA pro-restauro Scuola Infanzia Parrocchiale 

Visto il grande successo dello scorso anno, torna la PAELLA di PRIMAVERA! 

Sabato 20 Aprile ore 20.00 siamo tutti invitati all'iniziativa a sostegno della ristrutturazione della nostra scuola 

dell’infanzia, c/o il parco Berlinguer, via Cassola 3, a Monteveglio. 

Menù: Antipasto di pesce, Paella, dolci e bevande, euro 30.00. (Menù bambini: 10€) 

 

Adesioni (entro domenica 14/04): 

- al termine della messa nelle domeniche 24 marzo, 7 e 14 aprile 

- oppure presso la scuola il mercoledì dalle 16 alle 17 versando la quota in contanti  

- oppure telefonando al 3760021282, facendo seguire bonifico della quota (IBAN: IT 80 I 020008 05405 

000103158896 intestato a Parrocchia di Bazzano). 

- oppure inquadrando il QR code del volantino che trovi nelle bacheche parrocchiali 

Aspettiamo amici, ex alunni, genitori e sostenitori della scuola! Appuntamento imperdibile! 

 

S. Messe e Intenzioni Speciali  

 

DO 

31 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:00 

19:00 

 

Fam. Melloni e 

Arletti;Fam Piletti e 

Vitali; Fam Pedrini e 

Balberini; Fam Degli 

Esposti e Minelli; 

Sereni Giancarlo 

Lu 

1 

Oratorio 18:30 Nanetti Paolina e 

Adriano Galanti; 

Pastorelli 

Marchignoni; fratelli 

Zannoni; fam Collina 

e Beghelli; Giovanni 

Battista Bosco e 

Maria Luisa Masetti 

Ma 

2 

Oratorio 18:30 Pancaldi Giorgio, 

Benita e Giovanna; 

Solini Efrema e 

Lorenzo; Zaccaria 

Giovanni e Degli 

Esposti Antonietta 

Gi 

4 

Oratorio 18:30 Pullano Rosina; 

Tossani Armando, 

Natalino, Vittorio, 

Giuseppe e Santolini 

Maria; Melotti Elena, 

Giuseppe e Giovanni 

Sa 

6 

Oratorio 10:00 Fam. Garagnani e 

Vignali; Annamaria 

Ottavio; fratelli 

Ramenghi 

DO 

7 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:00 

19:00 

 

Giampaolo Ropa; 

Attilio Ospitali e Serra 
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LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI CATTOLICI DI TERRA SANTA 
 
Cari fratelli e sorelle, 
da tempo vi penso e ogni giorno prego per voi. Ma ora, alla vigilia di questa Pasqua, che per voi sa tanto di Passione e 
ancora poco di Risurrezione, sento il bisogno di scrivervi per dirvi che vi porto nel cuore. Sono vicino a tutti voi, nei 
vostri vari riti, cari fedeli cattolici sparsi su tutto il territorio della Terra Santa: in particolare a quanti, in questi 
frangenti, stanno patendo più dolorosamente il dramma assurdo della guerra, ai bambini cui viene negato il futuro, a 
quanti sono nel pianto e nel dolore, a quanti provano angoscia e smarrimento. 
La Pasqua, cuore della nostra fede, è ancora più significativa per voi che la celebrate nei Luoghi in cui il Signore è 
vissuto, morto e risorto: non solo la storia, ma neanche la geografia della salvezza esisterebbe senza la Terra che voi 
abitate da secoli, dove volete restare e dov’è bene che possiate restare. Grazie per la vostra testimonianza di fede, 
grazie per la carità che c’è tra di voi, grazie perché sapete sperare contro ogni speranza. 
Desidero che ciascuno di voi senta il mio affetto di padre, che conosce le vostre sofferenze e le vostre fatiche, in 
particolare quelle di questi ultimi mesi. Insieme al mio affetto, possiate percepire quello di tutti i cattolici del mondo! 
Il Signore Gesù, nostra Vita, come Buon Samaritano versi sulle ferite del vostro corpo e della vostra anima l’olio della 
consolazione e il vino della speranza. 
Pensandovi, torna alla memoria il pellegrinaggio che ho compiuto in mezzo a voi dieci anni fa; e faccio mie le parole 
che San Paolo VI, primo Successore di Pietro pellegrino in Terra Santa, rivolse a tutti i credenti cinquant’anni fa: «Il 
protrarsi dello stato di tensione nel Medio Oriente, senza che siano compiuti passi conclusivi verso la pace, costituisce 
un grave e costante pericolo, che minaccia non solo la tranquillità e la sicurezza di quelle popolazioni – e la pace del 
mondo intero – ma anche certi valori sommamente cari, per diversi motivi, a tanta parte dell’umanità» (Esort. 
Ap. Nobis in Animo). 
Cari fratelli e sorelle, la comunità cristiana di Terra Santa non è stata soltanto, lungo i secoli, custode dei Luoghi della 
salvezza, ma ha costantemente testimoniato, attraverso le proprie sofferenze, il mistero della Passione del Signore. E, 
con la sua capacità di rialzarsi e andare avanti, ha annunciato e continua ad annunciare che il Crocifisso è Risorto, che 
con i segni della Passione è apparso ai discepoli e salito al cielo, portando al Padre la nostra umanità tormentata ma 
redenta. In questi tempi oscuri, in cui sembra che le tenebre del Venerdì santo ricoprano la vostra Terra e troppe parti 
del mondo sfigurate dall’inutile follia della guerra, che è sempre e per tutti una sanguinosa sconfitta, voi siete fiaccole 
accese nella notte; siete semi di bene in una terra lacerata da conflitti. 
Per voi e con voi prego: “Signore, tu che sei la nostra pace (cfr Ef 2,14-22), tu che hai proclamato beati gli operatori di 
pace (cfr Mt 5,9), libera il cuore dell’uomo dall’odio, dalla violenza e dalla vendetta. Noi guardiamo te e seguiamo te, 
che perdoni, che sei mite e umile di cuore (cfr Mt 11,29). Fa’ che nessuno ci rubi dal cuore la speranza di rialzarci e di 
risorgere con te, fa’ che non ci stanchiamo di affermare la dignità di ogni uomo, senza distinzione di religione, di etnia 
o di nazionalità, a partire dai più fragili: dalle donne, dagli anziani, dai piccoli e dai poveri”. 
Fratelli, sorelle, voglio dirvi: non siete soli e non vi lasceremo soli, ma rimarremo solidali con voi attraverso la 
preghiera e la carità operosa, sperando di poter tornare presto da voi come pellegrini, per guardarvi negli occhi e 
abbracciarvi, per spezzare il pane della fraternità e contemplare quei virgulti di speranza cresciuti dai vostri semi, 
sparsi nel dolore e coltivati con pazienza. 
So che i vostri Pastori, i religiosi e le religiose vi sono vicini: li ringrazio di cuore per quanto hanno fatto e continuano a 
fare. Cresca e risplenda, nel crogiolo della sofferenza, l’oro dell’unità, anche con i fratelli e le sorelle delle altre 
Confessioni cristiane, ai quali pure desidero manifestare la mia spirituale vicinanza ed esprimere il mio 
incoraggiamento. Tutti porto nella preghiera. 
Vi benedico e invoco su di voi la protezione della Beata Vergine Maria, figlia della vostra Terra. Rinnovo l’invito a tutti i 
cristiani del mondo a farvi sentire il loro sostegno concreto e a pregare senza stancarsi, perché l’intera popolazione 
della vostra cara Terra sia finalmente nella pace. 
 
Fraternamente,  
FRANCESCO 
 

 

Il Signore è veramente risorto. Alleluia. 
A lui gloria e potenza nei secoli eterni. 

Alleluia, alleluia 
 

don Tommaso, don Franco e don Attilio augurano a tutti una buona Santa Pasqua 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2014/outside/documents/papa-francesco-terra-santa-2014.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/travels/documents/terrasanta.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19740325_nobis-in-animo.html

